
COMUNE DI MONSUMMANO TERME
PROVINCIA DI PISTOIA

SETTORE FRONT-OFFICE
PIS - SERVIZI SOCIALI

DETERMINAZIONE

N.   642 del 24/09/2018

Oggetto:  Assegnazione  contributi  ad  integrazione  dei  canoni  di  locazione  Anno  2018  –
Approvazione Avviso Integrativo.  

 
Il sottoscritto Dott. ANTONIO PILEGGI Dirigente del Settore,
Premesso che

– con  Sentenza  n.  166/2018,  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiarato  costituzionalmente
illegittimo l’art.  11,  comma 13, del  decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112 (Disposizioni
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione
della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributaria),  convertito,  con modificazioni,  nella
legge 6 agosto 2008, n.  133, nella  parte in cui recita:  “...[a]i  fini  del riparto del  Fondo
nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, di cui all’articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, i requisiti minimi necessari per beneficiare dei contributi
integrativi come definiti ai sensi del comma 4 del medesimo articolo devono prevedere per
gli  immigrati  il  possesso  del  certificato  storico  di  residenza  da  almeno  dieci  anni  nel
territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella medesima regione”;

– il Comune di Monsummano Terme, ai sensi della su citata legge nazionale e della Delibera
di Giunta Regionale 228/2018, con determina n. 328 del 14.05.2018, ha approvato il Bando
per l'assegnazione di contributi per sostenere gli affitti di nuclei familiari in condizioni di
disagio socio-economico e che il Bando espressamente prevedeva di escludere gli immigrati
che non avessero i requisiti di accesso di cui al su citato articolo oggi incostituzionale;

– come ricordato anche con circolare della Regione Toscana n. 20/085/2018 la Sentenza della
Corte  ha  efficacia  ex  nunc,  salvo  per  gli  effetti  giuridici  già  esauriti  e,  pertanto,  le
graduatorie  ancorché  definitive,  approvate  ai  sensi  del  Bando pubblico  su citato  devono
tenere conto del venir meno degli effetti dell'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni, nella legge 133/2008;

EVIDENZIATO, altresì, che il Comune ha dato già avvio alle procedure di assegnazione dei
contributi economici oggetto del Bando, avendo approvato la graduatoria definitiva, costituendosi
quindi ragionevoli aspettative da parte di coloro che ne fanno parte, per cui si rende necessario
trovare una soluzione che tenga in equilibrio le diverse posizioni;



DATO ATTO che revocare la graduatoria andrebbe a travolgere comprensibili e motivate
aspettative, dovendo in quel caso riaprire il Bando pubblico per tutti coloro che ritengono di averne
diritto (italiani o migranti che siano), mentre sembra più ragionevole quindi una riapertura dello
stesso esclusivamente per coloro che sono stati esclusi, in quanto non in possesso dei requisiti di cui
al testo di legge dichiarato incostituzionale dalla Corte;

PRESO  ATTO  che  l'applicazione  della  Sentenza,  nei  termini  suindicati,  costituisce  un
obbligo che incide sugli atti gestionali emessi ed efficaci, non rendendosi necessario un intervento
dell'Organo politico-amministrativo, non essendoci la necessità di intervenire sugli altri contenuti
sostanziali del Bando Assegnazione contributi ad integrazione dei canoni di locazione;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 988 del 10/09/2018 con la quale si approva
la  modifica  alla  precedente  Deliberazione  228/2018  mediante  soppressione  del  punto  3.4
dell'Allegato  A  che  richiama l'art.  11  comma 13  del  Decreto  Legge  112/2008  convertito,  con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133;

RITENUTO necessario cassare, per le ragioni di cui sopra  la parte del Bando approvato con
la determinazione  n.  328  del  14.05.2018,  denominato  "Assegnazione  contributi  ad
integrazione dei canoni di locazione"  che all'art. 1, punto 2)  esclude l'accesso  al Bando
stesso,  ai  migranti  non residenti  nel  territorio nazionale  da  meno di  10 anni  e  di  5  nel
territorio regionale; 

RITENUTO necessario  approvare,  inoltre,   l'avviso  integrativo,  allegato  “A”,  quale  parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  determinazione,  al  fine  di  consentire  ai  cittadini
extracomunitari  residenti  da meno  di  cinque anni  sul  territorio  comunale  o da meno di  10 sul
territorio nazionale,  ed in  possesso comunque degli  altri  requisiti  previsti  dal bando anno 2018
sopra richiamato,  di presentare domanda di contributo affitto per l’anno 2018 a partire dal
24/09/2018 e fino alle ore 13.00 del 05/10/2018; 

VISTO il D. Lgs. N. 267 del 18 agosto 2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento
degli Enti Locali; 

VISTO lo Statuto Comunale, approvato, nel testo vigente e coordinato; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione, approvato con deliberazione consiliare n. 85 del
30.7.1996, esecutiva, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il  Regolamento  di  Contabilità,  approvato,  nel  testo  vigente,  con  deliberazione
consiliare n.38 del 28.09.2017; 

VISTO il Disciplinare per l'adozione delle determinazioni approvato dalla Giunta Comunale
con deliberazione n.106 del 02.07.2003, esecutiva; 

RICHIAMATA  la  Deliberazione  C.C.  n.  8  del  20  marzo  2018  "Approvazione  del
Documento Unico di Programmazione - D.U.P. - 2018/2019/2020 – Aggiornamento";
 

RICHIAMATA la Deliberazione C.C. n. 9 del 20 marzo 2018 "Approvazione del Bilancio
di Previsione per il Triennio 2018, 2019 e 2020";
 

RICHIAMATA  la  Deliberazione  G.C.  n.  42  del  20  marzo  2018  "Approvazione  P.E.G.
triennio 2018/2019/2020 - Attribuzione risorse finanziarie". 
 



VISTO il Decreto del Sindaco n. 13 del 29.04.2015;
 

DATO  ATTO  che  l'istruttoria  preordinata  all'emanazione  del  presente  atto  consente  di
attestare la regolarità e la correttezza del medesimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art.
147 bis, co. 1, del d.lgs. n. 267/2000"; 

D E T E R M I N A

1) DI CASSARE, per  le  ragioni  di  cui  in  premessa  la  parte  del  Bando approvato con la
determinazione n. 328 del 14.05.2018, denominato "Assegnazione contributi ad integrazione
dei  canoni  di  locazione"  che all'art.  1,  punto 2)   esclude l'accesso  al  Bando stesso ai
migranti non residenti nel territorio nazionale da meno di 10 anni e 5 nel territorio regionale;

2) DI  APPROVARE  L'AVVISO  INTEGRATIVO  di  cui  all’allegato  “A”,  quale  parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  determinazione,  al  fine  di  consentire  ai  cittadini
extracomunitari residenti da meno di cinque anni sul territorio comunale o da meno di 10 sul
territorio nazionale, ed in possesso comunque degli altri requisiti previsti dal bando anno
2018 in premessa richiamato,  di presentare domanda di contributo affitto per l’anno
2018 a partire dal 24/09/2018 e fino alle ore 13.00 del 05/10/2018; 

3) DI PRECISARE che  l’avviso di  cui  sopra,  emesso a  seguito della  sentenza  della  Corte
Costituzionale 166/2018, non costituisce riapertura dei termini di scadenza del bando, già
scaduti  alla  data  del  14/06/2018,  ma  è  rivolto  esclusivamente  ad eliminare  l’eventuale
pregiudizio che i cittadini extracomunitari, non in possesso del requisito oggetto di censura
costituzionale, possano aver subito; 

4) DI ATTENERSI a  quanto previsto dall’avviso  integrativo,  ed a  quanto  già  stabilito  nel
bando approvato con determinazione n. 328 del 14.05.2018 in relazione a tutti i requisiti di
partecipazione e disposizioni per l’istruttoria delle domande;

5) DI PRECISARE altresì che, per la partecipazione all’avviso di cui al sopra citato punto 2), i
requisiti previsti dal bando anno 2018 dovevano essere già posseduti al 15/05/2018,  data di
pubblicazione dello stesso;

6) DI DARE ATTO che si procederà successivamente all’istruttoria delle domande pervenute
e,  sulla  base  delle  relative  risultanze,  all’aggiornamento  della  graduatoria  definitiva  già
approvata con Determinazione n. 540 del 01/08/2018; 

7) DI  DARE  ATTO  che  la  presente  Determinazione  non  prevede  oneri  a  carico
dell'Amministrazione  Comunale  e,  conseguentemente,  l'adozione di  apposito  impegno di
spesa;

8) DI DARE ATTO che responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 7/08/1990 n.  241,
è la S.ra Begliomini Sandra;

9) DI DARE ATTO che la presente determinazione, ai soli fini conoscitivi, sarà pubblicata, a
cura del settore competente, all'Albo Pretorio informatico del comune per 15 giorni interi e
consecutivi, nonché inserita sul sito Internet del Comune;

10)   DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto dall'art. 147 bis, co. 1, del d.lgs. n. 267/2000. 

 

S P E S A

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO IMPEGNO IMPORTO

E N T R A T A



ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO ACCERTAMENTO IMPORTO

Il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. n.241/90 è Sandra Begliomini

Si trasmette copia del presente provvedimento a :

Ai  sensi  dell'art.  147  bis,  primo  comma,  del  D.Lgs  18.8.2000,  n.  267,  si  rilascia  parere  di
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa del presente
atto.

Monsummano Terme, lì 24/09/2018 Il Dirigente Responsabile
Pileggi Antonio / ArubaPEC S.p.A.

(firmato digitalmente)


	

